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L'agitazione dei medici prosegue con azioni articolate 

Ospedali «occupati» in Puglia 
Da ieri scioperi a singhiozzo 

Si accresce di giorno in giorno il disagio dei malati - A Bari conferenza stampa dei sanitari - Una «ver
tenza meridionale della sanità» - La CISL invita il governo a concludere la trattativa in tempi rapidi 

ROMA — Da ieri negli ospedali 
il disagio degli ammalati è au
mentato. Chi sperava nel ritor
no alla normalità dopo la con
clusione dello sciopero di tre 
r'omi, è rimasto deluso. Infatti 

•cattato da ieri il programma 
di scioperi ta singhiozzo» pro
grammato per due settimane 
che rischia di far precipitare la 
situazione nel caos. 

Ieri si sono fermati i reparti 
di medicina e le specialità me
diche, servizi che hanno a che 
fare con la chirurgia, pediatrìa, 
cardiologia, ecc.; oggi saranno 
bloccati i laboratori, quindi 
niente analisi che 6ono indi
spensabili per le diagnosi e per 
definire le terapie; domani 
scioperano i chirurghi; giovedì i 
servizi di prevenzione; venerdì i 
servizi di radiologie, anestesia, 

recupero e rieducazione funzio
nale; sabato ! direttori sanitari. 
La settimana successiva gli 
scioperi ta singhiozzo» ricomin
ciano daccapo sino a sabato 6 
novembre. 

A complicare le cose da oggi 
entrano in agitazione i dirigenti 
amministrativi e tecnici delle 
USL (è prevista una astensione 
totale per venerdì), anch'essi 
interessati alla definizione del 
contratto unico dei dipendenti 
del servizio sanitario, e i farma
cisti che minacciano di far pa
gare le medicine se le USL non 
salderanno prontamente i loro 
debiti. 

Come si vede si va verso un 
aggravamento, in una situazio
ne già molto pesante nelle re
gioni del Nord (dove le struttu
re pubbliche costituiscono 

1*80-90% del servizio ospeda
liero) e che tende a peggiorare 
anche nel Centro-Sud dove te 
cliniche private sono più estese 
ma non offrono le stesse garan
zie di qualità nell'intervento 
medico. 

La maggiore debolezza del 
servizio sanitario pubblico nel 
Mezzogiorno, cui si accompa
gna anche una condizione pro
fessionale ed economica peg
giore dei medici ospedalieri di 
quelle regioni rispetto alla si
tuazione del Nord, è stata de
nunciata ieri a Bari in una con
ferenza stampa dei sindacati A-
NAAO (aiuti e assistenti ospe
dalieri), ANPO (primari) e CI
MO. La Puglia — hanno detto 
— iè una delle regioni nelle 
quali la rifórma sanitaria è peg
gio attuata e dove i medici o-

spedalierì pubblici Bono peggio 
retribuiti rispetto ai colleghi 
del Nord». Da qui la decisione 
di proseguire in Puglia Io scio
pero in forma totale con una 
sorta di «occupazione degli o-
spedali» che richiami l'atten
zione delle autorità sulla esi
stenza di una vera e propria 
•questione meridionale della 
sanità». 

I dirigenti sindacali regionali 
Domenico Jacolellis, Filippo 
Lonero e Domenico Tarantini 
hanno dato un quadro allar
mante della situazione. La ca
renza delle strutture sanitarie 
territoriali (ambulatori, servizi 
di prevenzione, servizi socio-sa
nitari) è tale cho l'ospedale di
venta di fatto l'unico punto di 
riferimento: tutta l'assistenza 
si scarica sugli ospedali che, d' 
altra parte, difettano persino di 

ambulatori e sono costretti a 
respingere tutte le richieste di 
ricovero non strettamente indi
spensabili. 

Ieri,' dopo le critiche allo 
sciopero già espresse dalla Fe
derazione sanità CGIL, CISL, 
UIL, ha preso posizione la se
greteria confederale della CISL 
che ha condannato lo sciopero 
dei medici ma giudicato severa
mente anche la parte pubblica 
(governo, regioni, comuni) invi
tandola a concludere la tratta
tiva in tempi rapidi e con .solu
zioni che diano indispensabili 
garanzie di rigorosa coerenza 
nei riguardi dell'insieme delle 
categorie che operano alle di
pendenze del servizio sanitario 
pubblico. 

Concetto Testai 

Come rispondono alla crisi le donne comuniste 
ROMA — 'Dobbiamo andare 
atta nostra scadenza congres
suale affermando la questione 
femminile come questione pò* 
litica generale, pregnante ri' 
spetto ai contenuti dell'alter' 
nativa democratica». Lo ha af
fermato nella sua relazione Lal
la Trupia, responsabile femmi
nile nazionale; e lo hanno riba
dito negli interventi le donne 
comuniste riunite in prepara
zione del XVI Congresso. 

Ed è vero che la questione 
femminile dovrà essere valuta
ta in un'ottica non ristretta, 
non aggrappata alla sua con
traddizione specifica, quella di 
sesso, ma elaborata a partire da 
quella contraddittoria colloca
zione e 'in grado di esercitare 
una conflittualità generale: 
Lo vigliono le donne comuni
ste; anzi, a partire da questo as
sunto, misurano scelte econo
miche, di democrazia, di cultu
ra, che il Congresso intende fa
re in mome dell'alternativa de
mocratica. 

Perciò si sono interrogate su
gli effetti della crisi nei con
fronti dell'identità femminile; e 
ancora sul come le comuniste 
intendono rispondere a questo 
rattrappimento della politica, 
delle sue forme, che mette in 
dubbio la possibilità di una co
municazione con le donne e con 
la società. Infine, si sono chie
ste quanto pesano attualmente 
nei gruppi dirigenti del Partito. 

Prima di tutto, si è detto, la 
questione femminile non è li
quidata. Offuscamento, accan
tonamento, sono parole usate 
da chi, anche nel Partito, trova 
comodo accusare le donne di a-
vere una voce troppo flebile per 
essere ascoltate. Ma se la que
stione femminile non è liquida
ta, si è tuttavia frantumata in 
«un arcipelago di iniziative» 
(Perla Lusa, Friuli); procede 
sussultando, poi cedendo. Le 
donne abbandonano la batta
glia generale, si tuffano nella 
specificità: e intanto capita che 
là comunista, la ragazza comu
nista, rompa con la specificità, 
incapace di scorgervi un nesso 
generale. 'Ma non sono meno 
femministe queste ragazze, di 
quelle del passato. Vanno or-
gogliose, convinte di essere ta 
generazione della parità» 
(Gloria Buffo, FGCI). 

Comunque, una società mu
tata, pretende che si ripensi al 

Compagni, ricordatevi 
che la «questione 

femminile» non è chiusa 
Essa va affrontata come «questione politica generale» - Pesanti 
critiche alla legge finanziaria - Le modifiche necessarie 

La commissione femminile del PCI ha appro
vato all'unanimità un documento nel quale de
nuncia «il grave attacco portato avanti dal go
verno attraverso la legge finanziarla, attual
mente in discussione al Parlamento». Sottoli
neato che con questi provvedimenti «si tenta 
anche di riproporre il vecchio ruolo delle donne 
all'interno della famiglia, quali supplenti delle 
carenze sociali» le donna comuniste si impe
gnano a respingerà questo attacco per modifi
care sostanzialmente la legge finanziaria sui 
punti fondamentali che riguardano: ' -

1) aumento del 13%' dei trasferimenti alle 
Regioni relativi alla leggi nazionali di settore 
(consultori, nidi ex ONMI. anziani, tossicodi
pendenze. handicappati); 

2) possibilità di assunzione dal personale par 

nuovi servizi a par garantirà il funzionamento di 
quelli esistenti; 

3) modifica del fondo inerente gli asili nido, 
iscritto nel bilancio dello Stato in lire 105 mi
liardi per H 1983, in 196 miliardi 850 milioni 
quota spettante in ragione dello 0.1 % del 
monta salari; 

4) per conseguirà con una politica di rigore 
rivolta a qualificare, razionalizzare ad estende
re la spasa pubblica a favore del consumo col
lettivo • al tempo stesso accrescere la entrate 
per uh nuovo sviluppo economico-sociale, l'a
zione prioritaria dava essere quella dalla lotta 
agli sprechi in tutti i campi dalla spesa pubblica 
e contestualmente aB'evasione fiscale, IVA a 
contributiva. 

blocco sociale della alleanze, 
sulle cui gambe deve cammina
re l'alternativa democratica. 
Tecnici, disoccupati del Mezzo
giorno, cassintegrati, donne. 
Figure modificate dalla crisi, 
spaccate a metà fra sviluppo e 
recessione; figure che esprimo
no bisogni da verificare, da sce
gliere, da privilegiare, anche. 
Perché è la crisi stessa a impor
re decisioni più radicali, ren
dendo impossibile ogni difesa 
dello Stato sociale, così come 
oggi è. Non servono gli aggiu
stamenti e d'altronde, proprio 
con il sogno degli aggiustamen
ti si è allontanata, una bella 
mattina, l'ipotesi di una gover
nabilità neutrale. 

Dunque ritrovare un rappor
to con la politica; riaprire cana
li in cui incisività, forza e peso 
collettivo abbiano di nuovo un 
senso. Perché, in caso contra
rio, sarà la politica a indebolir
si, a impoverirsi. 

Pesa, certo, l'accentuarsi del
le ingiustizie, un indirizzo che 
riduce la scienza del governare 
a disegno dì pochi, a gioco ver-
ticistico. Nella DC di De Mita 

le donne hanno un peso ancora 
più ridotto del passato; nel PSI 
della Conferenza di Rimini si 
abbandonano come zavorra i 
temi della liberazione. Rove
sciare il tradizionale nesso tra 
masse e potere, tra donne e po
litica, richiede uno sforzo da 
ambedue le parti. E c'è un ri* 
chiamo al Partito 'atta sua ca
pacità di rappresentanza» (Li
via Turco, Torino), * al pericolo 
di far entrare in crisi queWidea 
della militanza come possibili
tà concreta di trasformare lo 
stato di cose esistente» (Enza 
Brunobuozzi, Cosenza). 

Però il movimento non c'è o 
non si sente. Benché abbia la
sciato una civiltà e una socialità 
ricche. Benché anche al Sud, 
dove la democrazia è sottopo
sta, ad un assedio liberticida, 
dove le condizioni materiali si. 
incancreniscono ogni giorno di 
più 'le donne accanite, si di
fendono con le unghie e con i 
denti» (Ersilia Salvato, Cam
pania). La crisi stende i suoi 
tentacoli e propone la monetiz* 
zarione dei bisogni, il salario fa
miliare, la centralità del focola

re. 'Occorre una elaborazione 
più ricca, per legare linea tra
dizionale dell'emancipazione e 
ventata della liberazione» e 
per far questo Lalla Trupia e-
letica le tre questioni che le 
donne comuniste intendono 
portare al Congresso. 

Intanto, il tema dell'occupa
zione femminile. Finora è stato 
un terreno sdrucciolevole, sen
za sponde sicure. All'espulsione 
classica si sono aggiunte forme 
di emarginazione, surplus di 
tempo faticato a domicilio. In
vece è necessario 'CoUegare l'o
rario di lavoro all'organizza
zione degli orari della società, 
sennò la donna diventa schizo
frenica, tra produzione e ri
produzione» (Elena Ruffilli, 
CGIL). Soprattutto, è necessa
rio ricordare che ripresa dello 
sviluppo non significa, di per 
sé, incremento dell'occupazio
ne. 

Al secondo punto, la questio
ne della spesa sociale e dei ser
vizi, considerati non in una 
concezione assistenziale, ma 
produttiva. Non una fisima dì 
donne, da scottare con paterna 

condiscendenza, quando va be
ne, ma nodo centrale di una lot
ta che sbarri il passo alla pessi
ma Legge finanziaria proposta 
dal governo per il' 1983. «Se 
passasse sarebbe una ssbaglia
te ' (Marisa Rodano, deputato 
europeo). Si scontrano qualità 
e quantità, progresso e accetta
zione del presente, aspettative 
e resistenze. 'Sprovincializzia
mo il Partito» (Rossana Bran-
ciforti, Verona). Il risanamento 
deve seguire i criteri di una giu
stizia di classe, cioè non dimen
ticare i più poveri; ma il risana
mento non può che avvenire nel 
consenso più ampio. 

Ultimo punto, quello del 
rapporto tra pubblico e privato, 
dove, 6enza abbandonare il ter
reno statuale, l'iniziativa delle 
donne comuniste sappia susci
tare associazionismo, coopera
zione, ponendo *al centro i bi
sogni dell'uomo» (Giulia Roda
no, Roma), modificando 'la 
cultura delle istituzioni» (Ele
na Montecchi, Reggio Emilia). 

Infine, la democrazia inter
na. Il ricambio delle dirigenti 
femminili bloccato; le compa
gne che svolgono il lavoro fem
minile inserite' nei gruppi diri
genti non in base alla loro spe
cifica competenza, perché a 
funzionare sono gli equilibri e 
le logiche inteme. Perciò non si 
può rimandare una verifica sui 
criteri di selezione, di composi
zione, di formazione degli orga
nismi politici ed esecutivi, sen
nò le compagne si sentiranno 
tutte della marziane. 

Eppure 'può venire proprio 
dalle comuniste un contributo 
fondamentale al nostro Con
gresso. Non solo per ciò che ri
guarda il loro specifico, ma an
che per gii occhi con cui guar
dano alla società italiana. Per 
lo sguardo meno "ripetitivo" 
con cui ci aiutano a conoscere 
le condizioni materiali, a cam
biare la cultura di questo no
stro Paese». Lo ha sottolineato 
nel suo intervento Adalberto 
Mimica, riconoscendo che la 
proposte delle donne comuni
ste spingono nella direzione 
della trasformazione e natural
mente di una politica che sap
pia parlare il linguaggio della 
trasformazione. 

Letizia Paofozzi 

Conclusa la campagna di sottoscrizione 
Oltre 21 miliardi per la stampa comunista 

Bologna 

renani . 

ForB 
Pordenone 
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Como 
Salsrno 

Capo d'Ori 
Viareggio 
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Traviso 
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300.000 0001S3.84 
146.000.000146,00 

2il39.736.000145.69 
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660.000.000140.42 
1.580.000.000135.04 
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113.300.000103.00 
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ROMA — Si è condnsa) la campagna di i 
scriziona par la stampa comunista. L'obbiettivo 
dei venti mifieròl ara stato superato già la setti
mana scorsa, ova in chiusura il totale data 
somma sottoscritta è di ventuno miliardi a 
44e.435.01S di Ree. pari al 107.23% dell'ob
biettivo. Bologna ha versato la cifra ol I ra 
2.039.736.000, pari al 145.69%. Complessi-
vamente l'Emilia- Romagna ha raccolto 
7.126.361.000, superando il proprio obbietti

vo di ben due 
lavoro oeSja feovraziona di Rama dia par 
ma volta reeixza 1 1 0 0 % . maitre 
settimana hanno raggiunte M 100% la 
zioni di Torino. 
Bergamo. Paòoi 
Frottolone. Caserta. Brindisi. 
e Oristano. Sala, cosi, a M M numero 
derazioni che hanno raggiunto, a in morti 
superato. 1 1 0 0 % . 

I 
pri vano 
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Lussemburgo 
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La Spezia 
Locca 

iC. 

66.640.400102,52 
158.370.000102,17 
67.320.090102,00 
61.200.000102,00 
91.800.000102,00 
59.000.000101.72 
75.750.000 101/10 

807.326.760100.91 
22.050.000100,22 
70.125.400100.18 
35.020.000100.06 
35.000.000100.00 

140.000.000100.00 
30.000.000100,00 

100.000000100.00 
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43.000.000100.00 

590.000.000100,00 
235.000000100.00 
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90X00.000 lOOJOO 
92OGOO00100,00 
55000000100,00 

1.300.000.00010000 
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180.00000010000 
373.000000 98,16 
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164.000 000 96,29 
240.530.000 96,21 
80.750.000 05.00 

360.515.195 9447 
33.000.000 94,29 
56400.000 94,16 
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63420.000 90,45 
90.353.300 90.35 
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250400400 8343 
340-000000 9QOS 
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27400400 7145 
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7400.000 
1450.000 
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6400000 
1.100400 

27400400 

La significativa esperienza del quartiere CEP 

Se Berlinguer 
va a Campobasso 
a vedere perché 
manca l'acqua... 

Dal nostro Inviato 
CAMPOBASSO — La gran
de Mucca Bianca della DC 
molisana ha un tafano che 
la punge e che turba il suo 
pigro ruminare clientele. A 
Campobasso, per spontanea 
Iniziativa di un gruppo di 
cittadini di ogni partito o 
senza alcun partito, è nato 
tre anni fa un Comitato di 
quartiere che crea «molti fa
stidi» allo strapotere di un 
partito come la DC che In 
quel capoluogo supera di 
molto li 50% del voti. Il 
quartiere è uno dei più nuo
vi e più disagiati, Il CEP, do
ve mancano servizi, attrez
zature e ora anche l'acqua 
erogata a ore con il coma-
gocce. 

Sabato sera, nel corso del
la sua visita di tre giorni nel 
Molise, il compagno Berlln-

fuer è venuto qui, nella sede 
el Centro sociale del quar

tiere (zeppa di gente e con 
due cortesi striscioni di sa
luto alle pareti) per ascolta
re 11 racconto di questa espe
rienza popolare, spontanea,. 
combattiva e quindi — in u-
n'area resa torbida dalla 
coltre soffocante dello stra
ripante potere de — senz'al
tro rivoluzionarla, eccezio
nale. 

La nostra è una lotta né 
Ingenua né velleitaria, spie
ga il professore Carlo De Li
sto salutando Berlinguer e 
aprendo questo Incontro 
che si svolgerà con brevità, 
essenzialità, concretezza di 
tipo anglosassone. De Llsio 
spiega che In Molise l'acqua 
c'è (tre fiumi, fra cui 11 gros
so volturno nascono qui) e 
dunque 11 fatto che proprio 
qui l'acqua manchi sottoli
nea" che sta nel potere am
ministrativo e politico 11 di
fetto, 11 marcio che costrin-
6e 1 cittadini al rubinetto «a 

;mpo» e l'agricoltura a su
bire siccità e alluvioni. Per. 11 
Molise erano previsti sei in
vasi, ce ne è uno. Tutto que
sto parla da solo. Cassa del 
Mezzogiorno, Regione, Pro
vincia, Ente acquedotti, Co
mune si palleggiano le re

sponsabilità («Ma un fatto è 
certo», dirà poi Berlinguer 
«che sono tutti enti In mano 
alla DO). 

Parlano quattro rappre
sentanti del Comitato: Ro-
scltto, Zoccolo, Anna Pistil
li, Bagnoli. Interventi brevi 
che aprono uno squarcio 
sulla realtà di un quartiere 
CEP In «regime de». Le lotte 
per la scuoia, contro 1 turni 
che si moltipllcano, due oc
cupazioni del Consiglio co
munale, la lotta per gli spazi 
verdlt per l'asilo, e ora que
sta per l'acqua. Si sono in
dagati l dati tecnici sulle ri
sorse Idriche, la gente è sta
ta Informata, ha potuto sa
pere e capire che gli ostacoli 
non erano «fatali» o «natura
li», ma politici. E quindi si è 
impegnata senza distinzioni 
di partito, di correnti, di per
sonalismi e ha ottenuto già 
grossi successi (per la scuo
la, l'asilo, il verde) diventan
do un esemplo per tutta la 
città. 

Qualcuno aveva detto — 
lo racconta Berlinguer — 
che era fuori luogo, «Inade
guato», chiamare 11 segreta
rio del PCI ad ascoltare un 
problema cosi «piccolo» co
me quello della erogazione 
d'acqua a un quartiere. 
Guai, ha detto Berlinguer, 
se questo fosse vero: un par
tito democratico e popolare 
come 11 PCI guarda proprio 
a problemi come questi, 
concreti, reali, e se non si 
collega ad essi perde 11 con
tatto fondamentale con 1 bi
sogni veri della gente. Un e-
semplo, questo del CEP di 
Campobasso, che vale per 
tutto il Mezzogiorno: infor
mare la gente, squarciare i 
«veli» dei dati confusi di cui 
si servono i vari Palazzi per 
confondere la gente; chia
mare alla lotta, senza stare 
ad attendere concessioni 
dall'alto. 

.Ecco una indicazione e-
semplare: per fare contare 
la gente e «infastidire» molto 
la Grande Mucca Bianca nel 
Sud. 

UgoBaduel 

Incontri di Chiaromonte 
con la sinistra francese 

ROMA — Nei giorni scorei, il compagno Gerardo Chiaromonte ha 
avuto, a Parigi, una serie di incontri con diversi esponenti della 
sinistra sui temi della situazione economica e sociale della Francia 
e dell'Europa occidentale e sulla fase attuale della politica econo
mica del governo francere. Chiaromonte — che era accompagnato 
da Silvano Andriani, Eugenio Peggio e Roberto Viezzi — si è 
incontrato, in numerose riunioni, con dirigenti del Partito sociali
sta francese, del Partito comunista francese, delle organizzazioni 
sindacali (CGT é CFDT), ed è stato ricevuto dai ministri dei 
Trasporti (Fiterman), dell' Economia e delle Finanze (Delors), 
dell'Industria (Chevenement) e della Funzione pubblica (Le Poro). 

Sciopero di 4 ore in Lombardia 
dei lavoratori delle cartiere 

MILANO — Scioperano oggi in Lombardia, per 4 ore, i lavoratori 
dell'industria cartaria. Una delegazione unitaria del sindacato si 
incontrerà con esponenti del governo regionalo ai quali sarà chie
sto di intervenire presso il ministro dell'Industria Marcora perché 
sia varato un piano d'intervento straordinario per l'intero settore 
coinvolto in una crisi senza precedenti. I sindacati di categoria 
reclamano interventi selettivi e non più «a pioggia», come quelli che 
nel passato hanno creato le condizioni per il dissesto di oggi. In 
Lombardia, in particolare, 1.843 addetti — pari al 25,2% degli 
occupati — lavorano in cartiere sottoposte ad amministrazione 
controllata; mentre dal 1974 ad oggi l'occupazione ha segnato un 
calo del 36,3%, pari a 4.158 posti di lavoro perei. 

È morto domenica a Milano 
l'avvocato Giuliano Pischel 

MILANO — È scomparso domenica a Milano, dopo lunga malat
tia, l'aw. Giuliano Pischel. Era nato nel 1905 a Rovereto (Trento) 
ed era stato fin dall'adolescenza attivo, nelle file socialiste, nella 
denuncia del pericolo fascista, in stretta collaborazione con Rossel
li, Gobetti e Lelio Basso. Durante il periodo della dittatura fascista. 
partecipò fin dall'inizio all'attività dei gruppi di Giustizia e Liber
tà, e nel 1942 fu tra i fondatori del Partito d'azione. Durante la 
Resistenza collaborò con Poldo Gasparotto e. dopo l'arresto di 
questi, con Ferruccio Parri, occupandosi in modo particolare della 
stampa clandestina. Dopo la Liberazione lavorò nella segreteria 
per 1 Alta Italia del Partito d'azione, entrando poi nel Partito 
socialista. Dopo la scissione di Palazzo Barberini segui il gruppo di 
•Critica Sociale» di Mondolfo e Faravelli, che era confluito nel 
PSDIt ma ruppe con questo partito, nel 1949, per protestare contro 
la politica di adesione alla NATO. Dal 1961, dopo alcuni anni di 
milizia nel Partito socialista, era tornato all'attività legale occu
pandosi soprattutto di cause di lavoro. I funerali si svolgeranno 
stamane alle 11, partendo dalla clinica «S. Camillo». Alla figlia, la 
compagna Enrica Collotti Pischel, collaboratrice del nostro giorna
le, e a tutti i familiari le condoglianze dell'iUnità». 

Partito J 

Incontro sull'edilizia agevolata 
Oggi «Ite ora 16 nell'aula dei gruppi parlamentari della Camera dei 

deputati (ingresso in via Uffici del Vicario 21) avrà luogo un incontrò tra 
i parlamentari comunisti e H movimento cooperativo sul tema «La crisi 
dell'edilizia agevolata a la politica necessaria per il suo rilancio». La 
relazione introduttiva sarà tenuta dal senatore Ludo Libertini; sono 
prevista tra g» altri interventi eomunicozioni di Luigi Rivalta. assessore 
della Regione Piemonte, di Giancarlo Pasquini. della Presidenza della 
Lega delle Cooperative. Sono stati invitati il ministro dei Lavori Pubblici 
Nicolazzi e i presidenti delle Commissioni competenti delta Camera • del 
Senato. 

Convocazioni 
La commissiona politica è convocata per giovedì 28 atta ore 9,30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO

NE ALCUNA alla seduta di oggi, martedì 26 ottobre, alle ore IO. 
• • • 

H comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato par 
martedì 26 «notte.«Se ora 16. 
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